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Lavori usuranti, pensione anticipata

 Dopo 20 anni di discussioni, passi avanti, ripensamenti, veti incrociati, il Consiglio dei ministri di ieri ha
approvato il decreto legislativo sugli sconti i requisiti di età e contributi per la pensione, una
compensazione per i lavoratori che hanno svolto «attività usuranti». In ogni caso sono sempre richiesti
almeno 35 anni di contributi (si vedano i grafici). A regime, dal 2013, sull'età per il pensionamento e sulla
quota tra anzianità anagrafica e contributi ci sarà uno sconto di tre anni rispetto ai requisiti "normali" per
l'assegno di anzianità. Resta fermo che per ottenere l'assegno occorrerà attendera la finestra (secondo la
disciplina vigente al momento di maturazione dei requisiti; si parte dal 2008) e che l'età sarà adeguata
all'aumentare dell'aspettativa di vita. Le domande di quanti hanno maturato o raggiungono i requisiti entro
il 31 dicembre vanno presentate entro il 30 settembre. A regime, le istanze andranno inviate entro il 1°
marzo dell'anno in cui sono raggiunti i requisiti.

 Il decreto (si veda «Il Sole 24 Ore» di ieri) fa proprie le risultanze dei confronti svolti in questi anni: basti
pensare che tra le attività riconosciute meritevoli di un'agevolazione nei requisiti pensionistici figurano
quelle elencate nel decreto «Salvi» del 19 maggio 1999 (lavoro in spazi angusti, cave, casseformi
eccetera). Inoltre, sulla definizione di lavoro notturno si è fatto tesoro – a tre anni di distanza – del "lascito"
della scorsa legislatura, quando si era proposto di scendere, per individuare i turnisti da agevolare, sotto la
soglia delle 80 notti l'anno. Il lavoro notturno è considerato usurante se organizzato in turni (almeno sei ore
comprensive della fascia tra la mezzanotte e le cinque del mattino) per almeno 64 notti l'anno (con una
graduazione degli sconti su età e contributi) per quanti raggiungono i requisiti dal 1° gennaio 2009. Inoltre,
è usurante il lavoro svolto in modo ordinario in periodo notturno (almeno tre ore). Completano l'elenco i
dipendenti addetti alle linee di catena, i conducenti addetti a mezzi per il trasporto di persone (almeno nove
posti) e i lavoratori individuati, come detto sopra, dal decreto «Salvi». Il lavoro usurante deve essere svolto
per almeno sette anni (compreso quello di maturazione dei requisiti) negli ultimi dieci; e dal 2018 per
almeno la metà della vita lavorativa.
 documenti

     * Il testo del decreto sui lavori usuranti

 L'approvazione del provvedimento ha registrato la soddisfazione di tutte le parti politiche. «Il processo di
riforma del sistema previdenziale si è completato con il riconoscimento ai lavoratori che hanno svolto
attività usuranti adeguati benefici che riducono l'età per la pensione. Si è trattato – ha riconosciuto il
ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi – di un esercizio non semplice perché il confine di questi lavori può
essere opinabile ma conforta la decisione presa il largo consenso riscontrato nelle commissioni
parlamentari».

 «La normativa – gli fa eco Giuliano Cazzola, relatore del provvedimento alla commissione Lavoro della
Camera – era attesa da almeno vent'anni. Il Governo ha rispettato l'impegno preso con la delega e ha
riconosciuto priorità ai diritti dei lavoratori».

 «Si compie un atto di giustizia sociale dopo anni di dibattito - ha dichiarato al Sole 24 Ore l'ex ministro
Cesare Damiano (Pd) -. Si riconosce il diritto di andare in pensione prima degli altri a chi sul lavoro è
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esposto a rischi particolari».
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